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Una possibile periodizzazione 

Gli inizi    

Gli anni ’30: prime riflessioni sulla città storica 

La legge urbanistica del 1942 

 

 

 

Il dibattito  

Gli anni ’60: la Carta di Gubbio 

Gli anni ’70: gli strumenti operativi 

Dai Piani ai Progetti: il nuovo interesse per la città storica 

Gli anni ’80: i nuovi strumenti di pianificazione 

Gli anni ’90: complessità e intersettorialità 
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Il sistema di pianificazione della L. 1150 

 

 
La legge 1150 del 1942 identifica tre strumenti di pianificazione: 

- Piani territoriali di coordinamento (PTC) 

- Piani regolatori generali (PRG) 

- Piani particolareggiati (PP) 
 
Piani di ricostruzione (decreto legge 154/1945 e legge 1402/1951), in cui sono 
facilitate le demolizioni (nel 1953 si approvano 427 piani di ricostruzione contro 23 
PRG).  La rapida ricostruzione viene spesso condotta senza alcun riguardo per i 
valori storico-testimoniali. 
 
Inizia nel dopoguerra l’esodo dai piccoli centri storici, con picchi negli anni 50 e 60; 
la popolazione si sposta dalle aree interne (in particolare appenniniche) a quelle 
costiere e dai piccoli centri verso le grandi città.  
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Nelle prime pratiche pianificatorie di applicazione della legge 1150 prevale la logica del 
vincolo e del rimando ai piani particolareggiati (perimetrazione centri storici) 

La cultura imperante è ancora quella figlia delle leggi del 1939, e tende a separare i 
monumenti (affidati alle soprintendenze) dai tessuti edilizi (controllati dall’ente locale). 

“Intangibilità” della memoria (Palazzo) 

 
 
Le buone pratiche  
 
Il piano particolareggiato del centro storico di Assisi, presentato da Astengo nel 1957, 
parte da vaste e approfondite analisi (fra l'altro, vi è valutata anche la capacità di risposta 
degli operatori locali alle prescrizioni indicate) e punta anche alla salvaguardia del tessuto 
sociale, come garanzia della conservazione fisica della città murata.  
 

 

 

Il sistema di pianificazione della L. 1150 
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1960: Prima Carta di Gubbio 
 

 
Grazie anche all’indicazione contenuta nella prima Carta di Gubbio (su sollecitazione di Astengo) 
relativamente all’attenzione per la comunità insediata, il dibattito viene almeno parzialmente a 
concentrarsi sulla dimensione sociale del recupero edilizio ed urbanistico. L’“aiuto agli abitanti” 
affianca l’”aiuto alle pietre” (Palazzo)  
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Anni 70: definizione degli strumenti di intervento 

- Legge 765 del 1967 (Legge Ponte) e successivo D.M. 1444 del 1968: zona A “centro storico” (“Il 
centro storico inteso come settore urbano speciale ha costituito una barriera difensiva, nel clima 
corsaro del boom economico del dopoguerra” (Manieri Elia) 
 
 - Legge 167 del 1962 (Piani per l’edilizia economica e popolare -Peep) e Legge 865 del 1971 
(Riforma della Casa) contemplano specifiche possibilità di intervento nei centri storici  
 
- Legge 457 del 1978. Introduce il piano di recupero e le categorie di intervento (manutenzione 
ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo, riqualificazione 
edilizia, riqualificazione urbanistica) 
 
Limiti applicabilità piani particolareggiati: costi a carico delle amministrazioni, tempi burocratici, 
livelli di conflittualità suscitati dalle prescrizioni. Divario tra gli strumenti analitici ed operativi 
disponibili e la complessità di una realtà che muta più velocemente delle previsioni e rende 
impossibile prefigurarne gli andamenti.  
Il piano di recupero spesso ha una dimensione insufficiente (singola unità edilizia) che lo rende 
incapace di intervenire sulla dotazione e la qualificazione degli spazi pubblici. 
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Comparto del Suffragio  

Soluzione proposta per uso delle aree e demolizioni 
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Comparto del Suffragio  
Soluzione proposta per viabilità e parcheggi 
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Codici di pratica: demolizioni delle superfetazioni e 

ricostruzioni, vie di esodo e percorsi interni ai comparti. 

   

PIANO PARTICOLAREGGIATO DI ORTIGIA (SIRACUSA)  

1987-90 (G. Pagnano) 
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Anni 80: la crisi del piano 

Il fallimento dei processi di recupero dei centri storici ed il rapido degrado delle 
periferie urbane induce gli urbanisti a dubitare dell’efficacia della pianificazione; si 
afferma la convinzione che i problemi possano essere gestiti e risolti solamente 
valutando le situazioni locali. Si accende la contrapposizione fra piano e progetto. 
 
- Cominciano ad esaurirsi i fenomeni di inurbamento e di crescita urbana e 
l’attenzione si concentra sull’esistente 
 
- Ai centri storici si riconosce un valore economico. Gentrification: gli interventi di 
recupero conducono all’allontanamento della popolazione residente, non più in grado 
di sostenere i lievitati costi di affitto. Ne consegue, specie nelle grandi città, il 
fenomeno della “terziarizzazione” (espulsione di residenza in favore di attività 
economiche e professionali)  
 
- Crescita del consumo delle città d’arte, gestione e promozione dell’immagine, nuove 
dinamiche turistiche  (banalizzazione) 
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Anni 90: la stagione della programmazione complessa  

 
 
Programmazione: Importanza della gestione economica  e della definizione della 
tempistica di attuazione. «alleggerimento» dei contenuti 

 

Si introduce il concetto di integrazione (di categorie di intervento, di funzioni, di 
attori, di canali finanziari).  
 
Multidimensionalità delle politiche: edilizia, della casa, del mercato, restauro. 
Superamento della monodimensionalità dello zoning (da centro storico a Città 
storica) 
 
Inizia il ciclo dei “programmi integrati”: L. 203/91, L. 179/92, L. 493/93 
 
Ma l’esperienza certamente più rilevante per l’innovazione negli interventi di 
riqualificazione dei centri storici è il progetto pilota Urban 
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Urban I (1994) e II (2000) 
 

 

 

 
Riqualificazione di “quartieri in crisi” (alto tasso di disoccupazione, tessuto urbano 
disgregato, precarietà di alloggi e mancanza di servizi sociali) delle città con oltre 
100.000 abitanti.  
 
Inclusione azioni immateriali: di sostegno sociale, alle attività economiche,  di lotta 
alla  disoccupazione ed all’esclusione sociale 
 
Nuova cultura progettuale dentro le amministrazioni: forma competitiva di accesso ai 
finanziamenti, apprendimento delle strutture tecniche e della classe amministrativa 

 

 

 

  

 
http://www.urban2.caserta.it/urban2.html 
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Anni 2000: nuovi settori di intervento 

 

1. Centralità dell’idea-forza 

 

2. Indifferenza nell’uso degli strumenti a disposizione 

 

3. Diffusione di nuovi strumenti (marketing territoriale, pianificazione strategica), 
spesso di derivazione extra-disciplinare 

 

4. La rivitalizzazione dei centri storici diviene un progetto di sviluppo locale 

 

5. Intercomunalità e rete 
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Il marketing territoriale 

 

 

 

 
Il “prodotto territorio”: centri storici minori come componenti  del paesaggio 
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Anni 2000: nuovi settori di intervento 
 

 

 

 

 

Temi 
 
- la rivitalizzazione commerciale  
 
- l’innovazione e le energie rinnovabili 
 
- lo sviluppo rurale 
 
- l’immigrazione 
 
- … altre occasioni 
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La rivitalizzazione commerciale 

Impiegare la leva del commercio per salvaguardare e riqualificare significative 
porzioni della città (Rossi) 
Centri commerciali naturali, albergo diffuso 
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 L’innovazione e le energie rinnovabili 

Nuovi stili di vita sostenibili  
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Colletta Di Castelbianco 

Borgo Medioevale Telematico 

 

 Comune di 

VARESE LIGURE 

   

Comune di 

VARESE LIGURE 
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http://www.colletta.it/
http://www.colletta.it/
http://www.comune.vareseligure.sp.it/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1
http://www.comune.vareseligure.sp.it/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1
http://www.comune.vareseligure.sp.it/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1
http://www.comune.vareseligure.sp.it/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1
http://www.comune.vareseligure.sp.it/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1
http://www.comune.vareseligure.sp.it/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1
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 Lo sviluppo rurale 

“Il settore agricolo (…) non produce solo 
merci per il mercato, ma capitale fisso 
sociale, utilità collettiva, fruibilità del 
territorio; l’agricoltura può dunque 
trasformarsi in un servizio pubblico 
altamente produttivo di esternalità 
ambientali, economiche, paesistiche, sociali 
e culturali” (Magnaghi) 
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  L’immigrazione 

 
Pratiche spontanee di appropriazione e uso degli spazi della città e di alcune attività 
economiche sommerse, che sono spesso prerogativa di nuovi abitanti 

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Centro storico di Sezze (LT) 

“Associazione nazionale oltre le 

frontiere”: accoglienza e sostegno 

economico 
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… altre occasioni 

 
Sisma settembre 1997 
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http://www.comunemontefalco.it/mediacenter/FE/articoli/banner/banner-unione-comuni.html
http://www.montefalcodoc.it/default.asp
http://www.comunemontefalco.it/mediacenter/FE/articoli/banner/olio.html
http://www.comunemontefalco.it/mediacenter/FE/articoli/banner/citta-slow.html
http://www.cittadelvino.it/
http://www.comunemontefalco.it/MEDIACENTER/FE/

